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	Text1: Sono, personalmente, molto soddisfatto di quanto siamo riusciti a spiegare e quindi ottenere ma è importante lo siate anche Voi, ed è per questo motivo che verrà indetta un’Assemblea entro fine mese,sempre che, nel frattempo, il Regolamento venga approvato e, quindi, pubblicato.     

Chiedo, sin d’ora, a tutti gli agenti di partecipare visto che,in quell’occasione, analizzeremo il nuovo scenario normativo in cui dovremo operare e,di conseguenza, concorderemo quale dovrà essere la nostra condotta alla luce dello stesso.
Non commettiamo l’errore di sottovalutare la mole di lavoro che ci resta da fare nè l’assoluta delicatezza del momento.

Chiudo rivolgendo un pensiero ai Colleghi che mi hanno affiancato in questi mesi, desidero sappiate  che ho avuto la fortuna di lavorare per molti mesi in un Consiglio di assoluto valore e “genuinamente” sensibile ai problemi della Categoria e per questo rivolgo a tutti i Consiglieri un sincero ringraziamento.
Ritengo, anche se nella vita tutto è, e deve essere, migliorabile, che l’attuale Consiglio sia assai rappresentativo da tutti i  punti di vista.

Ho ricevuto moltissimi messaggi di sostegno e di incoraggiamento, spero di non deludere nessuno.
Se però vogliamo avere, realmente, la possibilità di migliorare la nostra condizione e la nostra immagine dobbiamo compattarci  accantonando le inimicizie, le rivalità (anche quelle più accese) ma soprattutto la presunzione di essere migliori del collega. 
La lavagna con la suddivisione tra buoni e cattivi, dall’esterno non si legge, lì siamo considerati tutti “cattivi”.
Noi sappiamo quanto ciò sia, in gran parte, falso ma, finché  non riusciremo a esaltare e a coagulare tutte le professionalità che alimentano la nostra categoria non riusciremo mai a uniformarne i comportamenti rendendo, così, impossibile la percezione di quello che siamo realmente.

Ho bisogno di tutti Voi, anche di quelli che pensano di essere “nemici” dell’AIACS, perché senza il contributo attivo di tutti, la nostra è una partita che possiamo solo “pareggiare” ma che io vorrei, tanto, provare a vincere.

Un caro saluto,


Giovanni Branchini





P.S. 
Vorrei ricordare che in tutte le recenti vicende abbiamo operato in totale sintonia con l’A.I.C., condividendo, sia nella forma che nei contenuti, le istanze mosse, in relazione al ns. Regolamento, presso la F.I.G.C.
Abbiamo proceduto anche alla firma del “Codice di Comportamento” di cui Vi avevamo parlato in passato e che Vi illustreremo in modo definitivo nel corso dell’Assemblea.  A presto

	Text2: Cari Associati, cari Agenti,

mi rivolgo infatti a tutti i Colleghi per un saluto e per un messaggio che vorrei raggiungesse chiunque svolga la nostra attività.
E’ indubbio, quanto inevitabile, che esistano tra colleghi antipatie e accese rivalità ma chiedo a tutti di leggermi con serenità e un minimo di disponibilità mentale.
Per molti anni, in diverse occasioni, ho rifiutato la nomina a Presidente dell’Associazione ritenendomi inadeguato a tutti quegli adempimenti, anche formali, che fanno parte degli obblighi che si assumono accettando l’incarico.

Il grave ritardo con cui mi rivolgo a Voi a quasi 2 mesi dalla mia nomina potrebbe testimoniare quanto i miei dubbi fossero giustificati ma non è andata  proprio così.
Vorrei pertanto spiegarVi cosa è successo dall’ultima Assemblea  di Pesaro a oggi.

Ricorderete che a Pesaro ci confrontammo e concordammo la strategia da adottare alla luce delle indicazioni fornite dal  Garante all’allora Commissario F.I.G.C. Prof. G. Rossi.
Il Consiglio, recepite le Vostre indicazioni, mi aveva quindi incaricato di affrontare con la F.I.G.C. il tema del nuovo Regolamento, così è stato,  sino al raggiungimento di un’intesa circa i punti da rivedere e mediare attraverso un tavolo di trattativa che avrebbe dovuto affrontare anche altri temi di interesse comune oltre al Regolamento stesso.
Tutto procedeva “bene” sino alla doccia fredda del 15 settembre, quando la nomina del Prof. G. Rossi a Presidente di Telecom azzerava, di fatto,  tutto il lavoro da noi svolto nei mesi estivi.
Il caso ha voluto che, proprio lo stesso giorno, solo qualche ora prima del lancio di Agenzia riguardante Telecom, nel corso del nostro periodico Consiglio Direttivo io accettassi (anche in virtù del lavoro che stavo svolgendo presso il Commissario) la nomina a Presidente …

Confesso, senza alcuna vergogna, che per qualche settimana,  personalmente, abbia nutrito dei dubbi sull’opportunità di continuare come “Presidente” o se fosse meglio optare per un’altra persona.
Le pressioni dei Consiglieri e l’incalzare degli eventi mi hanno spinto a proseguire.
E qui entriamo nel vivo dell’attualità.

Chiarito su quale scrivania giacesse il nostro Regolamento abbiamo chiesto ed ottenuto dall’Avv. Coccia, che pubblicamente ringrazio per la cortese disponibilità, un appuntamento per approfondire il tema prima che egli stesso incontrasse l’Authority, in quello che sarebbe stato il confronto finale ai fini della stesura definitiva della normativa. 
Affiancato dall’insostituibile Consigliere Avv. Enzo Proietti abbiamo, per 4 ore, confrontato le nostre posizioni con quelle,già note, del Dott. Catricalà e ovviamente quelle dell’Avv. Coccia. 
Come avrete letto sul sito dell’Associazione il Regolamento è,attualmente,sottoposto ad una ulteriore analisi da parte di Federazione e “Garante”,un’analisi resa necessaria anche dalle ultime osservazioni che, di concerto con l’ A.I.C., abbiamo fatto pervenire alla Federazione.   
Terminata questa fase dovrà essere sottoposto all’approvazione della F.I.F.A. prima di poter essere, ufficialmente, pubblicato.

Abbiamo lottato con ogni mezzo, giuridico e di buon senso, anche se certe posizioni davano l’impressione di venire “dall’alto” e di essere,per questa ragione, inattaccabili.
Non dimentichiamo quale fosse il punto di partenza : quel “Decalogo” dell’Antitrust che tanto ci aveva storditi,per quanto fosse lontano dalla nostra realtà,ma che,soprattutto,ci aveva molto preoccupati !!   
Qui abbiamo ottenuto il riconoscimento di essere “ufficialmente” consultati dalla F.I.G.C. ma soprattutto il grande risultato di vedere accolte,nella quasi totalità, le nostre tesi.



